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A Tobhiana di Lucciann scile miglia circa da l'isloja verso 
il mezzogiorno , in una nmcnissima Collinetta pusia alle Mite dei 
munti che guardano fl nord-est ed in un suolo basilo sul gale. 
Siro, esisle un pono scavalo nei possessi del Sìg. Giuseppe Ca- 
selli di dello luogo, qual pozzo di figura quadrala, |irofmido 
braccia 22 dal suolo, tiene percnncmenlc un'acqua pullularne, 
che si livella, termine medio, a braccia 8 dal fondo e della 
media temperatura del 12." Heanmnr. 

Il sapor salso terroso, che quest'acqua paleso fino dall'epo- 
ca in cui venne fatto costruire questo pozzo dal prelodato Sig. 
Caselli per i bisogni di sua Famiglia e de' suoi Coloni, it non 
essersi polnto servire dell'acqua di esso per gli usi domestici ai 
quali aveva inteso di destinarla, perchè non capace a lien cuo- 
cere i legumi e sciogliere il sapone, l'avere provocate l'uso della 
medesima delle scariche alvine, a guisa delle acque purgative, 
negl' individui sani che l'hanno bevuta, come negl'individui sof- 
ferenti di gastrici inlareimenli ; tulle queste osservazioni e molle 
altro congegueri ben cognite ai Medici ed alla popolazione di 
quelle terre circonvicine, ingenerarono l'idea nel Sig. Caselli 
che la sua acqua avene virtù medicamentosa: ed all'oggetto che 
la sua opinione acquistasse un qualche scienlifico fondamento, 
volle che ne fosse euclluala l'analisi prima dall'egregio Chimico 



Famiacisla Sig. Pietro Pelrini di Pisloja, quindi dal SolloBrmalo, 
ondo dalle resultarne di esso analisi, si potesse con tutta preci- 
sione desumere e stabilire la natura chimica dell'acqua di cui ci 
occupiamo- 

Le geognostiche e fisiche ispezioni, fatte sulla Taccia del Inogo, 
ci palesano la possibile esistenza della magnesia carbonata per la 
presenza di una traccia di un fìlone di Dolomia , mescolato a Stea- 
tite, che sembra penetrare assai nel terreno. E qui è conve- 
niente notare che nel breve tempo della locale ispezione, non 
avendo potuto vuotare il pozzo dell' acqua in esame, non ab- 
biamo perciò nemmeno la esalla cognizione dell' approfondarsi di 



Carotieri fisici 

1. ° £ quest'acqua, Incolora, trasparente e limpida. 

2. ° 11 suo peso specifico alla temperatura di 12.° R. sotto la 

pressione di p. 27,445 6 di 1,0021. 

3. ° Il 13." Reaumuriano segna la sua media lem pera la ra. 

4. ° 11 suo sapore è terroso, quindi leggermente salso. 

5. ° Posta in vaso di cristallo appena attinia, non emette verun 

gas ancorché agitala. 
6° Lasciata per più di un mese in un vaso aperto all' azione 
della temperatura estiva e degli agenti esterni , non si cam- 
biò sensibilmenln , nè contrasse odore, o sapore veruno. 

Caratteri chimici generali 

7° Esposta all'azione del calore perde la sua trasparenza e 
deposila, mediante il raffreddamento, dei cristalli parzial- 
mente solubili in acido cloro-idrico. 

8. " Le carie reattivo di laccamuffa , e di curcuma posle a di 

lei coniano non soffrono veruna alterazione nel loro colore. 

9. " L'acido azotico e quello cloro-idrico affusi a goccia a goccia 

nell'acqua in discorso, non vi producono svolgimento sen- 
sibile di gas. 
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10. " Lo saocarato di calce vi genera un' apprezzabile inalbamcnto, 

che scompare in totalità con effervescenza per l'allusione 
di poche goccie di acido acetico. 

11. " I.' acciaio neutro di piombo v'induce un fortissimo inalba- 

mento cui succede un' abhondanle precipitalo bianco polve- 
rulento, che diminuisce sensibilmente per l'allusione sopra 
di esso dell'acido acetico. 
12° Il cloruro di hario. e l'azolao ili barile posti a conlatto 
dell'acqua rammentata la inalbano considerevolmente: a 
questo fenomeno succede un precipitalo b-anco polverulento 
che sì discioglie in parte, trattato con acido azotica 
13." Una quantità di quest'acqua la resa azzurra mediante poche 
goccio di solfalo d'indigotina, quindi fu posta in di»; bic- 
chieri conici di cristallo; V acqua contentila nell'uno di que- 
sti Fu trattala con poche goccie d' acido-cloro- idrico e coa- 
diuvala la di lui azione per mezzo del calore: dopo di ciò 
posta nuovamente nel bicchiere, Tu osservato che manteneva 
lo stesso colore dell'altra, che non aveva subito questo trai- 
li 0 L'acido arsenioso non v'induce cambiamento alcuno, nem- 
meno se preceduto da poche gocce d'acido azotico. 
15." L'azotato d'argento vi cagiona all' istante un abbondantis- 
simo precipitato bianco fioccoso, che trattalo con ammoniaca 
scompare per la massima parte, 1 .•sciamili sodamente piccola 
quantità di materia bianca fioccosa sospesa nel liquido. 
10." L' azotato d' ossido bi-mercurico v' induce immediata niente 
un' abbondante precipitalo bianen, cho acquista un color bi- 
gio cupo trattalo con ammoniaca. 
17." Una data quantità di quest'acqua f> stala evaporala per due 
lerzi.quindi vi si è falla bollire piccolissima quantità d' amidi', 
e l'acqua cosi preparata si è trattala con acido azotico, non 
sprovvisto d'acido ipo-azotico, e dietro questo trattamento 
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■18." L'ammoniaca ri porla un sensibile inaibantento cui succede 
un precipitalo bianco fioccoso. 

19. " Il TusTalo di soda v' induce immediatamente un' apprezza- 

bile inai ha mento , che per l'aggiunta di poche goccic d'am- 
moniaca sf la più pronunziato , ed a questo succede un pre- 
cipitato bianco fioccoso. 

20. " L'Ossalalo d'ammoniaca, vi genera un forte precipitato 

bianco polverulento solabile totalmente in acido azotico. 

21. " Una porzione di quesl' acqua portala al grado dell' ebolli- 

zione, e mantenuta a questo grado finché non cessava di 
depositare materie saline, fu poi assoggettala alla filtrazione: 
il liquido filtralo, saggiato con cloruro platinico, e con aci- 
do tartarico, si comportava negativamente, ma evaporali) 
fino ad una densa pellicola somministrava dei cristalli cho 
ai riconoscevano mediante gli opportuni reattivi essere rap- 
presentati da cloruro di sodio. 

22. " Il cianuro ferroso potassico affuso nell'acqua evaporala per 

tre quarti del suo primitivo volume non v' induce vermi 
cambiamento di colore. 

23. " All'acqua evaporala come sopra (22.°) furono aggiunte po- 

che gocce di acido azotico e fu portata all'ebollizione: dopo 
di eiò trattala con solfb-eianuro di potassio, presentò, mer- 
cé queslo reattivo, un d'stinio color rosa. 

24° L' l'equa preparala nel modo stesso che quella adoprata nel 
saggio 23.", fu trattala con poche gorae di cianuro sem- 
plice di potassio, ed acquistò merci di questo reattivo un 
leggiero color ceruleo. 

25.° Libbre due circa dell'acqua più volle rammentala fu trattata 
con ammoniaca , e raccolto mediante un piccolo filtro il pre- 
cipitato fioccoso che aveva somministrato, fu queslo trattato 
sopra il filtro stesso con una soluzione bollente di potassa 
caustica all'alcool: il liquido che attraversò il filtro, trattato 
con acido acetico somministrò un leggiero inalbamcnto, e in 
seguilo a queslo un corrìspodenlc precipitalo bianco fioccoso. 
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26° Il solfuro ammonii» affuso noli' Acqua Caselli concentrata 
vi cagiono dopo pochi minuti di contatto su leggiero inalba- 
mento. 

37. Libbre due dell' acqua ridetta sono siale evaporale a calore di 
stufa Uno a secchezza, e se n'e ottenuto un residuo sali- 
no bianco dcliqaescenlissimo che pesava denari 1 gran) 
13 Vi 37,50. 

fttcapitolaiione 

Dallo esposto proprietà fisiche e chimiche manifestate dall' Ac- 
qua Caselli, si può ragionevolmente desumere che in essa sono 
contenuti dei solfali, come ce lo dimostrano i saggi 7." 11." 
12.°, dei carbonaii come resulla dai saggi 7,° 10.° 11." 13.°, dei 
cloruri come vedesi da 11° 15." 16°; e che questi sali o com-- 
posti binarj indifferenti sono a base di magnesia, come rilevasi 
da IH." 19,°, di calce come da 30°, di soda come da 21°, di al- 
lumi™ come da 18 ° 25." 26.°, di ferro come da 23.° 24.°; o a 
radicali dei metalli di questi ossidi stessi li). 

11 saggio 8° esclude nell'acqua in discorso ta presenza degli 
acidi e alcali liberi , il 13° quella degl' azotati, il 14" quella 
dell'acido solfo idrico e dei solfori, il 17° quella dell'iodio, o 
degli ioduri, il 21" i sali a base di potassa, o i cem posti bi- 
narli aventi per radicale il metallo di quest' ossido: finalmente 
1 saggi 6° e 27° escludano quella delle sostanze organiche. E 
lenendo conto del residuo salino ottennio al saggio 27° si può 
arguire che i sali contornili nell'Acqua Caselli, ragguagliano 
complessivamente 0,27 per 100, cosicché per lotte queste risul- 
tanze si fu indolii a credere dover essa appartenere alle rosi 
delle acquei minerali saline; ragione per cui ne fu intrapresa 
l'analisi quantitativa che è quella che andiamo esponendo. 

(I) La quantità impercettibile ed in apprendile dei composti fer- 
rici ed allumine), fa si che vengano trascurati nell'analisi quantitativa 
che a oderemo descrivendo. 
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Determinazione ddte Materie gustose. 



Raccolte al pozzo Libbre S di acqua — grani 34560, c posta 
in apposito recipiente fu assopgellala all' azione liei calore 
portandola lino al grado dell' ebollii ione. Raccolte mediante il 
bagno idrargirio-pneumatico 1 le materie gassose che se ne svol- 
sero, le trovammo essere, alla temperato™ di 21 di R. ed alla 
pressione barometrica di 27,56, p . c . 2,96. 

Introdotto a conlallo di esse dell'acetato di piombo non Ti 
provo cambiamento alcuno, imo cosi però l' uni-ossido di potas- 
sio che ne assorbì p. e. 1,38, che rappresentano altrettanto acido 
carbonico. Accertatomi quindi mediante il fosforo ebe gli altri 
p. c. 1,58 altro non erano che aria atmosferica, potei stabilire 
che le Libbre 5 = grani 34360 Acqua Caselli contenevano le ap- 
presso materie gassosse, e nelle qnl sotto espresse proporzioni 

Acido Carbonico p. c. 1,38 

Aria Atmosferica p. e. 138 

p. c. 2.96 

Determinazione delle Materie fisse 

Il metodo tenuto por la determinazione e separazione delle 
materie tisse è quello slesso da me adottalo e descritto tiulle 
duo analisi che eseguii dell'acqua Martinelli e di quella Janel la; 
cosicché credo inutile ripeter qui le ragioni che m'indussero ad 
adottarlo di preferenza agl'altri. 

Prese Libbre 4 — grani 27648 d' acqua Caselli, fu evaporata a 
calar di stufa segnante il 30 R. Ano alla metà del suo primo 
volume, quindi, affusa sopra di essa Libbre 24 di Alcool della 
densità di 0,808 C, si promiscuarono ì due liquidi; e lasciata la 
miscela in quiete per alcuno ore, si depositarono i sali insolu- 
bili nel liquore alcoolico, che furono separali, mediante filtra- 
zione, da quelli che vi restarono disciolti: i sali cosi raccolti 
asciuttali che furono, si trovarono nella quantità di denari 1 
grani 6 Vi — grani 30,33. — 
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Falli certi por i resultali negativi ottenuti, merci il cloruro 
di bario c 1' [issatalo d'ammoniaca, della non esistenza io esso 
liquido alcool ico , di solfati e di gali calcarei, era facile desu- 
mere per i saggi in antecedenza istituiti, clic tal soluzione do- 
veva solo contenere i cloruri di sodio e di magnesio. 

Per riconoscerò la quantità complessiva di essi cloruri, fu 
la soluzione alcoolica introdotta in storta di vetro ed assorel- 
lila alla distillazione per r tollerare i tre quarti dell'alcool im- 
piegalo. Tolto diligentemente dalla storia il liquido residuo, fu 
posto fn capsula di porcellana, ed evaporalo fino a secchezza. 
Il residuo salino mani l'est ossi sotto l'aspetto di una materia 
bianca amori», sommamente deliquescente c si trovava essere 
in peso denari 1 grani 19 — a grani 43. 

Cumulando le materie fisse contenute nelle Libbre 4 —• 
grani 27648 dell'acqua assoggetta all'esperimento, si hanno 
denari 3 grani 1 Va = grani 73,33 di materie saline che pos- 
sono dividersi in 

Cloruri solubili in alcool gr. 43/» 

Sali insolubili in alcool • 80,33 

jr- 73,33 

Determinazione dà Cloruri di aodia, e di magnetio. 

All'oggetto di separare, e determinare la proporzione dei due 
rammentali cloruri, veniva, la massa salina residua dell' evapo- 
razione alcoolica, calcinata in capsula di platino. 

Il residuo della calcinazione trattalo con acqua stillala non 
vi si discioglieva che parzialmente, lasciando indi sciolto l'ossido 
di magnesio sotto l'aspetto di una materia bianca fioccosa, che 
veniva separata mediante filtrazione, il liquido che attraversava 
il filtro, evaporato nella capsula slessa fino a secchezza, som- 
ministrava un residuo, che nuovamente calcinato e trattalo con 
acqua stillata , lasciava in dietro altra quantità di ossido di ma- 
gnesio che si riuniva con quello primo, ramiglieli dolo sopra il 
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medesimo filtro. Tollo diligentemente da questo, nuovamente 
calcinalo c celercmento posalo, si trovò essere nella quantità 
di (frani 7 Vt = 

It metallo radicale di quest'ossido è quello che combinato al 
cloro rappresentava il cloruro magnesk», che esisteva nello 
Libbre 4 di acqua assoggettata all'analisi. 

E siccome sappiamo che 7,30 di magnesia sono costituite di 
4,60 di magnesio e 2,90 ossigeno, cosi assegnato al metallo 
12,80 di cloro ondo portarlo allo stato di cloruro, come ori- 
ginariamente esisteva nell'acqua ridelta, fu facile yedere che la 
cifra esprimente il cloruro che volevasi determinare era quella 
di grani 17,16. 

Determinata la quantità del cloniro di magnesio, una volta 
che questa sj Tosso tolta dalla quantità complessiva dei sali solu- 
bili in alcool, si sarebbe avuto nella differenza o ammanco quella 
del cloruro di sodio, la quale cosi dedotta sarebbe stala egnalc 
a granì 25,81. Ciò nonostante per avere anche maggior certezza 
della quantità di quest'ultimo, fu evaporato Gno a secchezza il 
liquido che attraversò il filtro su cui fu raccolta la magnesia e 
nel quale era contenuto 11 clornro di cui ci occupiamo, e pe- 
salo il residuo salino che se no otteneva si trovò essere denari 
1 granì 1 Vi — grani -23,30. 

Cosicché possiamo stabilire con certezza che i sali solubili in 
alcool nella quantità di grani 43,00 sono rappresentali da 

Cloruro di Magnesio gr. 17,16 

Cloruro di Sodio » 23,50 

Perdila di quest'ultimo » 0.04 

gr. 43,00 

Determinazione dei Sali ìmolubìli in alcool. 

All'oggetto di riconoscere se nei sali insolubili io alcool vi 
esistesse solfato di magnesia, o di sodo, procedemmo nel mo^ 
do che appresso. Fu trattala la massa salina con acqua alcoo- 
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! il lata: la soluzione alcoolica saggiala con fosfalo dì so'ln pro- 
cedalo da poche gocce d' ammoniaca sì comportò negativa- 
melile; ma presentò bensì un leggero inalbamene trattala con 
(issatolo ammonirò. Rimasta io tal modo esclusa In presenta del 
solfalo di magnesia, non potevano contenersi nell'acqua alcoo- 
lixzala, che solfato di calce e di soia, o il primo soltanto di 
questi; l' esperienze seguenti confermarono la seconda suppo- 
sizione. 

Dopo aver fatta asciuttare la massa salina, esaurita dall' acqua 
alcooliziala , si trovava essere in peso granì 28 + 1 1 -t- Va ■+■ 
, 'nf=gr. 28,73: cosicché le materie disciollc dall'acqua alcooli*- 
zola furono grani 1,60, 

Trattata la soluzione di quesla piccola quantità di materie con 
cloruro di bario a goccia a goccia, onde evitare d'impiegarlo 
in eccesso, se ne otteneva un precipitalo ( solfalo di barile ) 
che raccolto sopra di un filtro, in antecedenza pesilo, e folto 
asciuttare, si trovava essere grani 2 % = granì 2,75 costituito 
da acido solforico 0,04 barile 1,81. 

riaccolto il liquido, dal quale si era separalo il precintalo mercè 
la GÌ trazione, veniva tra II alo con ossaloto d'ammoniaca, me- 
diante il quale si aveva nn nuovo precipitato (ossa lato di calce) 
che separalo esso pare mediatile un fillra preventivamenlo pe- 
sato, o fallo asciutta re, si Irovava essere grani 1 y t = grani 1,7.1 
rappresentali da acido ossalico 0.87 calce 0.07 acqua 0,21. 

Ora sapendosi che a saturare 0,67 di calce si richiedono 0.04 
dì acido solforico, vedesi che 1.61 era il solfato di calce che Irò- 
vivasi disciolto neJl' acqua alcoolizzala; quantità che coincidendo 
con quella che esprimeva le materie clic restarono disciollc in 
questo solvente, porla a stabilire che mancava affatto nell'acqua 
in esame il solfalo dì soda, o che i grani 1.60 di materie che 
si disciolsero, erano intieramente rappresentate da solfato di 
calce, meno un salo centesimo che non si rese sensibile alla 
bilancia. 

I grani 28.73, materie saline resiste refrattarie al trattamento 
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dell'acqua alcolizzata, furono assorellate n quello dell'acido 
cloro-idrico promiscua Io ad alcool leggermente diluto con acqua. 
Durante la reazione si manifestava una viva cffcrvescenia ; e tal 
trattamento si ripeteva all'oggetto di separare dalla massa salina 
lutti t carbonati che si aveva per scopo portare allo slato dì 
cloruri, procurando però di non impiegare addo in eccesso. 

Separalo il liquido mediante filtrazione, e lavala la materia 
residua restata sul Olirò ( solfato di calce e acido silicico ) con 
alcool, quindi Tatla asciuttare , e diligentemente pesata, si trovata 
essere grani 14 Vi = grani 14,50; cosicché i sali separali mer- 
cè il trattamento dell'acido cloro-idrico fonino grani 1133 cifra 
esprimente i carbonati che esistevano nella massa salina che Tu 
sottoposta al Irati amen lo descrii Io. 

Riunili i liquidi ebe avevano attraversato il filtro furono trat- 
tali con ossa lato d'ammoniaca, il quale vi induceva un Torte 
inalbamenlo , quindi un' abbondante precipitato ( ossolalo di calce) 
che raccolto sopra di nn Altro preventivamente pesato e fallo 
asciuttare, si trovava essere grani 8 '/« -- grani 8,25 rappresen- 
tato da acido ossalico 4,05 calce 3,19 acqua 1,01. 

Assegnato ai grani 3,19 calce l'acido carbonico nella quantità 
di %SO, onde portarlo allo alato di carbonato neutro come esi- 
steva nella massa salina, si aveva la circa di 5,90 rappresentante 
il carbonaio di calce stalo separato dalla ridclta massa salina, 
mercè Q trattamento con acido cloro-idrico. E siccome grani 1453 
restarono discuoili da esso acido-cloro-idrico cosi è fona stabilire, 
che l'ammanco di 8,54 stà a rappresentare allrellanto carbonato 
di magnesia, die fu portalo, mercè il trattamento acido, allo 
stato di cloruro. 

A completare la determinazione del sali insolubili in alcool, 
in peso grani 28,73, restava a determinare la proporzione del 
solfalo di calce e dell'acido silicico, che presi complessivamen- 
te trovammo in peso, come fu dello, 14,50. Per far dà veni- 
vano queste sostanze assoggdlate a lunga e protraila ebollizione, 
con una soluzione di carbonato di potassa, quindi nel liquido 
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che conteneva il carbonaio di calai formatosi, fa affuso dell'acido 
cloro-idrico in eccesso, che disciolsc quasi nella totalità con viva 
effervescenza la materia che slava sospesa nel liquido. Diluita 
quindi la massa con acqua stillata bollente, e sottoposta alla 
nitrazione sopra di un filtro preventivamente pesalo, quindi 
lavala la (enuissicna quantità di materia ( acido silicico ] che vi 
restava al di sopra, poi falla asciuttare, si trovava essere grani 
0, Via— 0,06. Togliendo la cifra 0,00 dai grani 14,50, si hanno 
per avanzo grani 14,44 che esprimono il solfalo di calce ebo 
trovatasi promiscnato ali' acido silicico, e che unito a i grani 1,60 
separalo mercè il trattamento fallo con acqua fortemente alcoo- 
lizzaio diventerò grani 1G.01. 

Riunite le resultarne lolle ottenute con i diversi esperimenti 
istituiti sopra i grani 30, 33 dei sa li insolubili in alcool i;on le- 
nii li in Libbre 4 = grani 97648 d'acqua Caselli, si può con cer- 
tezza stabilire che essi Irovansi nel l'appresso proporzione 

Carbonato di Calce or. 5, 69. (1) 

— di Magnesia « 8, 54. 

Solfalo di Calce „ 16, 01 

Acido Silicico t 0,06 

30, 33 

Dopo quanto abbiamo esposto possiamo con certezza slabi- 
lire, riaisuniendo in un quadro generale le resultarne lullc 
ottenute, elio in Libbre 4 — a grani 27648 Acqua Caselli, sono 
contenute le appresso sostanze 



(I) Nella tavola delle conclusioni finali, saranno ridotti questi car- 
bonaii a carbonaii biocidi come difalli esistono nelf acqua soggetto 
della presente analisi. 



Digihzod &/ Google 



Sosr. Gassose 



I 



Acido Carbonico . 
Aria Atmosferica. 



1. 12 
1, 'ili 



Cloruro di Magnesio 
Cloruro di Siri io. ■ 
Carbonato di Calce 
— di Magnesia (i) 
Solfato di Calco. . 
Acido Silicico . . 
Perdita .... 



2, 38. 
. gr. 17, 46 
- « 25, 60 



8, 54. 
■ 16, 04. 
« 0. 06. 
« 0, 04. 



5. 



Matbmb Fissk 



73, 33 



Ollenuli tali resuKamenli , mi accinsi a ripetere sopra una 
quantità eguale dell' acqua stessa altri esperimenti in modo di- 
verso perù da quelli esposti, e ciò all' oggetto di porre di con- 
fronto le resultarne che ottennero, onde poi vedere se ccrri- 
rispondevano con 1' altre già avute, e conseguentemente se por- 
tavano a confermare la qualità e quantità dello materie fisse 
slate descritte 12). 

I." Il saggio che posi di confronto al metodo diretto adotta- 
lo fu quello dell'elimaiione. Libbre 4 Acqua Caselli veniva tratta- 
ta a goccia a goccia, onde non versarne in eccesso, con cloruro 
di bario, avendo cura di ben promiscuarc mediante lungo agi- 
tazione i duo liquidi, onde Avvenisse completo la scomposizione 
di cadauno di essi- 11 pren'pilalo raccolto mediante nitrazione, 
asciuttato, pesalo e quindi trattato con acido acetico, mi addi- 
mostrava la quantità degli acidi solforico, e carbonico che sta- 
vano a salificare nell'acqua in discorso, la calce e la magnesia. 

(1) Vedi la riduzione di questi carbonati neutri in carbonati acidi, 
Comt originariamente esìstano nell'Acqua Caselli a c. 17. 

(2] Debbo qui pur amor del vero tar notare rhc qoejto slessa precau- 
zione veniva praticata anco dall'Egregio Sig. Petrìni, come rilevasi dal- 
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IT" li liquido che attraversava il miro dopo questo tratta, 
mento, e che era rappresentalo dai cloruri di calcio, di magne- 
sio e di sodio, veniva acidulalo mercè l'acido cloro-idrico, quin- 
di, saturalo l' acido aggiuntovi eoa ammoniaca, veniva nel liquido 
affuso a goccia a goccia dell' ossalalo di questa stessa base, il 
quale ne precipitava tutta la calce allo sialo di ossalalo, e della 
quale medinnle il calcolo delcrminava la quantità. 

III. " Nel liquido che attraversava il Mitro contenente i clo- 
ruri magnetico, sodico ed ammfinico, affonderò a goccia a 
goccia del fosfato di quesl' ultima base, mercè il quale na pre- 
ripilava tutta la magnesia allo slato di fossato ammonii» magne- 
sico, e che decomposto per l'aziono del calore somministrava 
per residuo il puro fosfato magnesiro, del quale veniva deter- 
minata la quantità dell'ossido che vi era contenuto. 

IV. D 11 liquido che anche questa volta attraversava il Olirò 
per la separazione falla del fosfato ammonito magnesco, e nel 
quale non erano contenuti altro che i cloruri di sodio e d'am- 
monio, lo evaporavo lino a secchezza; assoggettavo la massa 
salina alla calcinazione, e ciò che se ne otteneva per resìduo 
rappresentava il cloruro di sodio; del quale ci facevamo anco 
più certi sciogliendolo in acqua stillata, decomponendolo a goc- 
cia a goccia con azotato d' argento, e saparato quindi il cloruro 
d'argento formatosi, ed svaporalo il liquido che sopraslava ad 
esso (azotato di Soda] fino a secchezza, veniva Tatto deflagrare 
con carbone, e vedevasi che la quantità del sodio radicale del- 
l' ossi dio del carbonato oltanuto, era quello ciré occorreva al 
cloro separato dall'azotato d'argento, onde portarlo allo stalo 
di cloruro, come esisteva nell'acqua solloposta all'analisi. 

Dopo avere effettualo i saggi tulli descritti e che erano i car- 
dini del metodo di eliminazione per 1' analisi di confronto che 
andava istituendo, si assegnava alla calce della quale cono- 
scevamo la quantità (2.°) gli acidi solforico e carbonico che pa- 
rimente conoscevamo (1."] onde formare il solfalo e carbonato 
di questa hase esislente nel!' acqua , e ciò che restava d' acido 
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carbonico , dopo aver salificala Inda In calve, veniva impiegalo 
n salilicarc la magnesia che parimente si era isolala.. 

Con lai mezzo si era falli certi della quantità di solfalo di 
«dee, del carbonaio di questa slessa base, non che di quello 
di magnesia: conoscevamo de! pari quella del cloruro di sodio, 
cosicché non ci reslava a determinare allro che la proporzione 
del cloruro di magnesio: ciò peraltro riescirà agevole, giacché 
ridotto ne'suoi clementi, I' ossido di magnesio avanzato alla sali- 
ficazione dell'acido carbonico nell'operazione precedente, ed as- 
segnato al magnesio il cloro occórrente, onde portarlo allo stalo 
•di cloruro , ai aveva la cifra rappresentante la quantità di que- 
sto composto indifferente esistente nelle Libbre 4 acqua, soggetto 
delle presenti ricerche. 

I resultali che si ottenevano con questa analisi eltelluala per 
mezzo dell' ci imaz ione, coincidevano pcrfeltamcnle con quelli ot- 
tenuti .per la via diretta; e dico coincidevano perfettamente, im- 
perocché i pochi centesimi di variazione che si doverono riscon- 
trare per ciascuna delle specie dei sali e composti indifferenti, 
-sono indispensabili, ove si prenda in disamina le due vie tenu- 
te, e dove si reflella alle perdile che sono inevitabili nella se- 
conda di fronte alla prima: e siccome le differenze riscontrale 
in ciascuno dei m moralizzatori di quest'acqua non giunsero mai 
od nn grano, cosi siamo auloriizali a stabilire deGnilivamcnlc , 
che i grani 73, 33 stanno a rappresentare, si per la quantità che 
per la qaalilà le materie saline e composti indifferenti contenu- 
ti in Libbre 4 = grani 27048 Acqua Caselli, cosicché facendo li 
debite riduzioni proporzionali, si avrà una cifra che riguardere- 
mo la normale della costì luzione chimica dell'acqua, elio forma 
soggetto della presente relazione , e che trovasi espressa nella 
tavola segnentc. 
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PROFORZ101I1 DELLE SIATESI B GASSOSE 
CONTENUTE NELL' ACQUA CASELLI DI TOBBIANA PRESSO FUTOM 

Ptr ogni Ub. 1 ptr mi Ub. 100 

Acido Carbonico a 13.° B. temperatu- 
ra naturate dell' Acqua Caselli . . p- c. 0 ,280 p. e. 28,000 

Aria atmosferica alla slessa lempe- 

ralura p. c. 0.3ÌS p. e. 31 ,500 

p. e. 0.595 jj. e. 59, 500 

PROPORZIONI DELLE MATERIE SALINE 
CONTENUTE NELL'ACQUA CASELLI DI TOPBIANA FEESSO PISTOIA 

Ptr Offa Ub. 1. Per ogni Ub. 100 



Cloruro di Magnesio ...... 

- di Sodio 

Carbonato acido di Calce .... 
Carbonaio acido di Magnesia . 

Solfalo di Calce 

Acido Silicico , 



gr. 4,365 jr. 436,500 

■ 6,375 « 637,500 
* 8,173 « 817,300 
< l'2,940 . 1294,000 
« 4,010 « 401,000 
. 0,015 <r 1,300 

■ 35,818 « 3587,800 



Dietro quanto abbiamo esposto sembra si possa stabilire, 
che 1' aoqna che forma soggetto della presente analisi, appartie- 
ne alla classe delle minerali fredde, e segnalamele alto cosi 
delle saline purgative; e a confermare onesta opinione desunta 
dalla sua natura chimica, si riuniscono le resullanie ottenute 
dai Medici del distretto di Tobbiana, e da altri che ne hanno 
Tallo uso, che la riscontrarono purgativa, e valevole nelle co- 
stipazioni ventrali, ed in molte di quelle malattie che attaccano 
i visceri abdominali. 

Prof. Andrea Cozzi. 
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DEGLI ESPERIMENTI ISTITUITI 

DEGLI 1LUD SIGG. PBOF. 

ANTOMO TARGIOM TOZZETII E LUIGI GAUMAI 

ALL'ACQUA CASELLI DI TOBBIàNA 



Ulmo Sig. Pboposto 
deli'l. e R. Collegio Medica 

Noi sottoscritti Pror. Antonio Targioni Tozzoli], e Luigi Ca- 
lamai Incaricali da VS. (lima dell' esame di un' Acqua minoralo 
nuovamente scoperta m un possesso del Sig. Giuseppe Caselli 
situalo io Lucciano, e segnalamento nel luogo denominalo Tob- 
biana , acqua che vorrebbesi porre in commercio per uso della 
Medicina, e die per ciò si domanda il necessario permesso, sia- 
mo in dovere di riferire in discarico dell'onorevole commissiono 
affidala ci quanto segue: 

I documenti a noi esibiti dalla Cancelleria dell'I, e R. Colle- 
gio Medico relativi. a quest'acqua, sono: i.° un Rendiconto di 
analisi chimica dell'acqua islessa istituita dal Prof. Andrea Cozzi, 
e da esso lui firmato; 2° una lettera del Doli. Giovanni Roma- 
nelli, nostro Cancelliere, diretta al Sig. Giuseppe Caselli, colla 
quale lo invitava a far pervenire al R. Collegio Medico una quan- 
tità suffioienlc della sua acqua con le debile legatila, ondo Tosse 
formalmente, C legalmente da noi analizzala; 3." un attcstato del 
Sig. Dott. Pasquale Padelletti Coadiutore in cui è dtchiarato.il modo 
legale tenuto per ordine del Vicario Regio di Pistoia, nella estrazio- 
ne dell' acqua per l'oggetto indicato .dal powo dove sì raccoglie. 



Di quest'acqua noi ne abbiamo ricevuti due fiaschi del comuni 
da libbre selle ciascuno , che abbiamo (rovali nelle condizioni 
espresse nell'alleslato ridetto, cine chiusi alla bocca con severo, 
e carta, e muniti di sigillo in ceralacca rossa con l'impressione del 
bollo del Vicarialo Regio di Pistoia, tanto sopra la carta, quanto 
in una caria raccomandata alla legatura. 

L'acqua contenuta nei due fiaschi ci è sembrala apparentemen- 
te affatto identica. Per le ricerche che dovevamo fare ne abbiamo 
impiegala un fiasco solla n lo. Avanti di incominciare le nostre ope- 
razioni, alle quali eravamo richiamali per le ricevute ingiunzioni , 
abbiamo proceduto all'esame del preginole lavoro del Pro r . Comi, 
persuasi che ci avrebbe offerti tulli quelli schiarimenti di cui pote- 
vamo aver bisogno, come difallo è avvenuto. 

L" acqua adu nque soggetto delle nostre indagini, è alala trova- 
la incolora, e limpidissima ; priva affatto di odore, e di un sapore, 
se pur dev e dirsi salso, appena sensìbile. Falla bollire svolge dose 
ragguarde vole di aria e leggermente s'inalba. Il suo peso specifico 
alla temperatura ordinaria atmosferica, è slato (rovaio àì^iWO 
circa maggiore di quello dell' acqua pura. 

Cimentala con i diversi reagenti, come è slato fatto dal Prof. 
Cozzi, si e comportala in modo da far conoscere che in essa si tro- 
vano in dose sensibile gli acidi carbomeo, e solforico, Q cloro, la 
magnesia, la calce, e la soda, o i metalli di questi ossidi, ed in pic- 
colissima dose, l'allumina, ed il ferro; oche siilo parte dell'acido 
carbonico, 6 allo slato libero, o di sopra sale, mentre li altri ma- 
teriali , si trovano Tra loro uniti in combinazione neutra. 

Per l'oggetto di conoscer meglio qnesti materiali , e per quello 
ancora di doler minare le loro respetlive quantità abbiamo evapo- 
rato a modcr atissimo calore una libbra della stessa acqua, Il resi- 
duo avutone, disseccalo con molla precauzione, è stalo grani 18,4. 
Onesto residuo era biancastro e polverulento; di un sapore amaro, 
salso e piccante. Esposto all'aria ne attraeva sensibilmente l'umidi- 
ta, aumentando in conseguenza di peso, e facendosi alquanto molle. 
Esaminato col microscopio ci ha fatto distinguere in esso un am- 



masso dì cristalli, fra i quali riconosce» ansi benissimo alla loro 
forma cubica, quelli del cloruro di Sodio, ed altri prismatici a 
quattro facce. 

Trattato con alcool diluito, vi si è diseiollo in parto, lasciando 
un residuo, il quale, convenientemente disseccalo, è sialo grani 
5, 4. Questo resìduo, insipido inalterabile all' aria, e poco solubile 
in acqua, si è risoluto in acido carbonico, e solforico , in calce e 
magnesia, ed in acido silicico, che è quanto dire, ammesse le più 
probabili combinazioni, in carbonato di calce, e di magnesia, in 
solfalo di calce e di magnesia, in solfalo di calce, ed in acido 
silicico. 

Quella porzione ebe il detto liquido ha diseiollo, nella dose 
di grani 13, si è trovala coslituila dai componenti del cloruro di 
sodio, di calcio edi magnesio, e da una Iraccia di quelli del solfalo 
di soda, e di magnesia. 

Le sostanze aeriformi che l'acqua ha svolle col mezzo del ca- 
lorico, si sono riconosciute per aria atmosferica , ed acido car- 
bonico. Per la quantità di qneste siamo perfettamente d'accor- 
do col Prof, cozzi, cioè che sieno poco più della mela, in 
volume dell'acqua che le contiene. 

Da ciò adunque concludiamo, che l'Acqua Caselli di Tob- 
biana, poiché cosi è slata denominata dal suo proprielario , 
tiene disciolli in ogni libbra, olire all'acido carbonico libero, ed 
all'aria atmosferica, i seguenti composli che la mineralizzano. 



Carbonato di calce 
™ dì magnesia 




Solfato di calce 
Acido silicico 
Cloruro di sodio 




di calcio 
di magnesio 



Solfalo di magnesia 

Totale 



grani 18 4 



Del ferro, e dell'allumina non si o pollilo determinare il 
peso, essendo in troppo piccola quantità. 

Le riferite combinazioni sono quelle stesse che noi abbiamo 
qualificalo nelle operazioni falle, e non quelle che avremmo do- 
vuto ammettere nell'acqua analizzata, qualora avessimo voluto 
avere riguardo alla loro possibile coesistenza. Da ciò la differen- 
za, apparente , c non reale, che alcuno può riscontrare con- 
frontando i risaltali di quest'analisi con quelli ottenuti dal Pro- 
fessore Cozzi. 

Quindi abbiamo dovuto persuaderci che l'acqua del Sig. Ca- 
ttili, se deve esser posta fra le minerali saline purgative, sic- 
come vico detto dal ricordalo Professore nella sua dotta re- 
lazione, non pud ivi occupare che uno degl'infimi gradi poiché 
non contenendo che grani 18,4 a libbra, di sostanze saline, 
ne e quasi tre volte più povera di quella del Tettuccio, che 
è una delle meno ricche, e cosi assai più povera di quella 
accrcditalissima della Torretta e del Pino di S. Luce. 

Tuttavia non contenendo sostanze nocive alla salute di chi 
la bevesse, ed allo opposto contenendone delle utili in molti 
casi di malattie, non sembra a noi, che per esser queste in. 
piccola quantità, si debba impedire al Sig. Caselli di vendere 
liberamente la sua acqua, in quei modi i più convenienti a chi 
credesse opportuno di giovarsene. 

Questo è quanto c ri s pel (usa mente ci rassegnarne. 

Di VS. Illnstriss. 
Li 7 Gennajo 1846. 



Umiliai, t Devoti}* Servitori 
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DOdU GIlSTIFICmi 

L' EFFICACIA IN DIVERSE MALATTIE 

DELL'ACQUA CASELLI DI TOBBIAHA 



A di 20 Ottobre 1845 

H sottoscritto Medico Chirurgo domicilialo a Tiziana aven- 
do avola occasione dì fare osare a circa settanta ammalali, 
affidali alle sue cure, l'acqua purgativa, rinvenuta nei possessi 
del Sig. Giuseppe Caselli, di Lucciano; attesta per la verità, 
che questa indicata acqua, ha veramente azione purgativa, da 
due terzi di fiasco, a un fiasco intiero; anco in individui forti, 
e robusti, attaccali, tanto da costipazioni ventrali, quanto da 
malattie viscerali. Fa fede pare, che l'acqua medesima, non da 
disgusto bevendola , che non produce dolori ventrali , e che purga 
sollecitamente; motivo per cui gli viene spessissimo richiesta, 
dagl'Infermi bisognosi di un purgativo, l'acqua del Sig. Caselli, 
a preferenza dell' allre fin qui conoscile in Farmacia. 

Ed in fede. 

Dorr. Beiti. 

,1 di 20 Ottobre 1845. 

Io infrascritto, Medico Chirurgo, dimorante nel Poggio a 
Cajaoo, certifico, per la pura verità, di avere sperimentata l'azio- 
ne purgativa, di cui e provveduta, l'acqua di proprietà del Sig. 
Caselli di Lucciano, in occasione di leggere costipazioni di ven- 
ire, e di averla trovata alla a promuovere «cariche alvine, 
sempreche, ministrata sia in dose, e qoesla più o meno, in 
ragione dei singoli individui. 

Questo b quanto ec. 
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A di 18 Ottobre IBM. 

Attestasi, da me sottoscritto, Medico residente in Pigio ja, di 
avere pi fi volle usala ]' arqua del nonio del Sig. Giuseppe 
Caselli di Tobbiana a Lucciano, e di averla veduta spiegare 
effetti purgativi, senza alcuna molestia alto stomaco, ne agl'in- 
testini. Ed in fede 

Dott. Antonio Baldiicct. 

A di 18 Ottobre 1343- 

Si fa fede, per me sottoscritto Medico Fisico, residcnie 
nella Città di Pistoja, di avere sperimentata, in più e diversi 
casi, l'acqua del Pozzo del Sig. Giuseppe Caselli di Tobbiann 
a Lucciano, ed averla riscontrala purgaliTa, amministrala alla 
dose di mezzo Casco. É un purgante adattalo agli stomachi 
delicati, senza produrre alcuno sconcerto nel mentre che prò- 




Dott. Dario Lottisi. 
A di 18 Ottobre 1815. 

Certificasi, da me in fra scrii In . Chirurgo domiciliato nel Po- 
polo di S. Maria a Mosciano, ed esercente nella .Comunità 
di Porta Carralica, del Pistoiese: 

Come l'acqua del Pozzo, inviatami dal Sig. Giuseppe Ca- 
selli, del Popolo di Lucciano, è stala da me più volte am- 
ministrala , nei casi di stitichezze ventrali alla dose di un 
Basco al mezzo Casco per volta, ed ha agito quasi sempre 
come purgativa, ed in qualche caso mi è. sembralo osserva- 
re nella medesima anche un azione leggermente diuretica. 

Qnesto è quanto posso dire per la pura verità. 

Ed in fede. 



25 

A di 15 Ottobre 1843. 



lo sottoscritto Chirurgo venturiero a Casal Guidi dichia- 
ro e certifico, che l'acqua che trovai nel Pozzo di proprietà 
dei Sig. Giuseppe Caselli, del Popolo di Lucciauo, è slata da 
me riscontrata purgativa; il primo esprimenlo lo leci sopra 
me stesso, ed essendo di forte costituzione, un Casco bastò, 
perchè dopo mezz'ora circa mi producesse l' cucito, che io de- 
siderava. Dopo questo esperimento me ne sono servito, io più 
di venti casi e nella dose di mezzo fiasco circa, ne ho ot- 
tenuto dei felici resultali purgativi. 

lo fede di che. 

Dott. Francesco Pollato. 
li 27 Setttmbrt 1843. 

Certificasi da me infrascritto Chirurgo, residente nella cam- 
pagna Suburbana di Pisloja, d'avere ritrovala in lutti i casi 
che ho avuto luogo di servirmi dell'acqua del Pozzo del Sig. 
Giuseppe Caselli di Tobbiana a Lucciano, purgativa alla dose 
di circa sai bicchieri. Essa può convenire in tulli i casi , ove 
è indicala l'acqua della Martinelli. 

In fede. 

Limi Lini. 
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Acqua Caselli di Tobbiana sarà conle- 
nnla in Fiaschi vestiti alla Montepulciana, ta- 
rati a bocca con cotone carta pecora e carta 
bianeba, sopra alla quale si Ieggorà ad inchio- 
stro a stampa Acqua Caselli diTobbiana. Sa- 
ranno tanto la carta pecora quanto quella bian- 
ca fermate con spago rosso e la legatura ricoper- 
ta di mastice verde, sopra al quale si vedranno 
impresse le due lettere G. C. 

I depositi per la vendita sono gli appresso 

Firenze alla Farmacìa Forini. 

Fistoja alla Farmacia Fetrini. 

Prato alla Farmacia Reali. 
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